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Emendamenti alla Proposta di Legge regionale:   

“Modifiche alla legge regionale 3 marzo 2015, n. 22, concernente il riordino delle 

funzioni provinciali e l'attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56. Modifiche alle 

leggi  regionali 39/2000 e 68/2011. Approvazione degli elenchi del personale 

soggetto a trasferimento e disposizioni per il riordino.” 

 
 

Testi a fronte 

Testo  PdL R.T.  
 

In rosso gli  
emendamenti proposti da Anci Toscana 

 
Art. 3 

Sostituzione dell’articolo 4 della l.r. 22/2015 

1. L’articolo 4 della l.r. 22/2015 è sostituito dal 
seguente: 

“Art. 4 

Funzioni oggetto di trasferimento ai comuni e 

alle unioni di comuni 

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 5, sono 

oggetto di trasferimento ai comuni e alle unioni 

di comuni le seguenti funzioni, esercitate dalle 

province prima dell’entrata in vigore della 

presente legge, secondo le norme richiamate 

nell’allegato B: 

a) le funzioni in materia di turismo, compresa la 

raccolta dei dati statistici ed esclusa la 

formazione professionale degli operatori 

turistici; 

b) la tenuta degli albi regionali del terzo settore; 

c) le funzioni in materia di forestazione. 

 

Art. 3 

Sostituzione dell’articolo 4 della l.r. 22/2015 

1.L’articolo 4 della l.r. 22/2015 è sostituito dal 
seguente: 

“Art. 4 

Funzioni oggetto di trasferimento ai comuni e 

alle unioni di comuni 

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 5, sono 

oggetto di trasferimento ai comuni e alle unioni 

di comuni le seguenti funzioni, esercitate dalle 

province prima dell’entrata in vigore della 

presente legge, secondo le norme richiamate 

nell’allegato B: 

a) le funzioni in materia di turismo, compresa la 

raccolta dei dati statistici ed esclusa la 

formazione professionale degli operatori 

turistici; 

b) la tenuta degli albi regionali del terzo settore; 

c) le funzioni in materia di forestazione; 
 

 
2. Le funzioni di cui al comma 1, lettere a)  sono 

trasferite ai comuni, che le esercitano 
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2. Le funzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), 

sono trasferite ai comuni capoluoghi di 

provincia, che le esercitano su tutto il territorio 

provinciale. 

 

3. Le funzioni di forestazione sono trasferite alle 

unioni di comuni, che le esercitano su tutto il 

territorio nel quale le svolgeva la provincia. Le 

funzioni sono trasferite nelle more del 

complessivo riordino degli interventi pubblici 

forestali e delle modalità di gestione del 

patrimonio agricolo-forestale della Regione.  

 

4. Il trasferimento delle funzioni e del relativo 

personale avviene verso gli enti e nei termini e 

con le modalità di cui all’articolo 13. 

 

5. Il personale delle province del comparto 

regioni e enti locali che risultava, sulla base 

degli atti organizzativi o del Piano Dettagliato 

degli Obiettivi (PDO), manifestamente in 

possesso, alla data di entrata in vigore della l. 

56/2014, del requisito della esclusività o della 

prevalenza nelle strutture specificamente 

preposte allo svolgimento delle funzioni in 

materia di sport, può essere assegnato allo 

svolgimento delle funzioni fondamentali o 

essere destinato alle funzioni in materia di 

politiche attive del lavoro, in sostituzione del 

personale cessato o che cesserà dal servizio in 

detta funzione entro il 31 dicembre 2016. La 

provincia comunica alla Regione, entro sette 

giorni dall’entrata in vigore della presente 

legge, l’elenco del personale suddetto, con gli 

atti organizzativi o il PDO che giustificano detta 

identificazione e l'eventuale assegnazione alle 

funzioni in materia di politiche attive del lavoro. 

obbligatoriamente in forma associata, negli ambiti 
di dimensione territoriale adeguata di cui 
all’allegato A della L.r. 68/11,  ovvero al comune 
capoluogo di provincia, che la esercita su tutto il 
territorio provinciale, qualora intervenga l’intesa fra 
il comune stesso ed i comuni della provincia che, 
complessivamente, rappresentino almeno i ¾ della 
popolazione.  

 
2 bis . Le funzioni di cui al comma 1, lettera b) 

sono trasferite ai comuni capoluoghi di 

provincia, che le esercitano su tutto il territorio 

provinciale. 

3. Le funzioni di forestazione sono trasferite alle 

unioni di comuni, che le esercitano su tutto il 

territorio nel quale le svolgeva la provincia. In 

caso di accordo, previa stipulazione di apposita 

convenzione tra i comuni dell’ambito di 

dimensione territoriale adeguata, le funzioni di 

forestazione esercitate dalla Province sono 

trasferite  ai comuni stessi. 

Le funzioni sono trasferite nelle more del 

complessivo riordino degli interventi pubblici 

forestali e delle modalità di gestione del 

patrimonio agricolo-forestale della Regione.  

4. Il trasferimento delle funzioni e del relativo 

personale avviene verso gli enti e nei termini e 

con le modalità di cui all’articolo 13 e nel 

rispetto del criterio dell’integrale copertura degli 

oneri necessari allo svolgimento delle funzioni 

regionali trasferite.  

5. Il personale delle province del comparto 

regioni e enti locali che risultava, sulla base 

degli atti organizzativi o del Piano Dettagliato 

degli Obiettivi (PDO), manifestamente in 

possesso, alla data di entrata in vigore della l. 

56/2014, del requisito della esclusività o della 

prevalenza nelle strutture specificamente 

preposte allo svolgimento delle funzioni in 

materia di sport, può essere assegnato allo 
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Motivazioni 

Art. 3, comma 2 – Si prevede che le funzioni in materia di turismo possano essere trasferite: 

- Ai comuni delle zone ambito di dimensione territoriale adeguata (che richiede l’intesa con i comuni 

stessi; 

- Ai comuni capoluogo, purché vi sia l’intesa fra il comune stesso ed i comuni che rappresentino un 

certo quorum di popolazione (3/4 ) 

Resta stabilito che sempre d’intesa fra i comuni interessati (fermo restando il trasferimento del personale ai 

comuni sopra individuali) l’esercizio della funzione può essere affidato alla provincia. 

Tale criterio assicura la presenza dei comuni nella decisione sulla allocazione delle funzioni e sulle modalità 

di gestione.  

Art.3, comma 3 – Anche in questo caso si consente che le funzioni di forestazione possano essere allocate 

nelle zone-ambito qualora intervenga l’accordo-convenzione con  tutti i comuni dell’ambito. 

Art. 3, comma 5- Per quanto riguarda le funzioni in materia di sport, occorre prevedere la possibilità per 

comuni interessati di poter richiedere il trasferimento di tale funzione e del relativo personale, d’intesa con 

le provincie, entro il 31 ottobre 2015. 

In coerenza con tali emendamenti, sono previsti gli ulteriori emendamenti riportati qui di seguito. 

In tale ultimo caso, la Giunta regionale verifica 

la sussistenza dei requisiti e, con propria 

deliberazione, identifica in via definitiva il 

personale interessato.”. 

 

 

svolgimento delle funzioni fondamentali o 

essere destinato alle funzioni in materia di 

politiche attive del lavoro, in sostituzione del 

personale cessato o che cesserà dal servizio in 

detta funzione entro il 31 dicembre 2016. La 

provincia comunica alla Regione, entro sette 

giorni dall’entrata in vigore della presente 

legge, l’elenco del personale suddetto, con gli 

atti organizzativi o il PDO che giustificano detta 

identificazione e l'eventuale assegnazione alle 

funzioni in materia di politiche attive del lavoro. 

In tale ultimo caso, la Giunta regionale verifica 

la sussistenza dei requisiti e, con propria 

deliberazione, identifica in via definitiva il 

personale interessato. 

(*) In materia di sport, si veda la nota specifica 

nelle motivazioni qui di seguito riportate. 
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CAPO III - Disposizioni per il trasferimento delle 
funzioni ai comuni e alle unioni di comuni 

 Art. 13 - Disposizioni generali  

1. Il presente capo disciplina il trasferimento delle 
funzioni ai comuni e alle unioni di comuni.  

 

2. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, il consiglio provinciale, previo parere 
dell’assemblea dei sindaci, stabilisce, con propria 
deliberazione, nel rispetto della normativa vigente, 
le attività che devono essere compiute dalla 
provincia e dai comuni o dalle unioni di comuni per il 
trasferimento, dei beni e dei rapporti e i tempi entro 
i quali dette attività devono essere concluse.  

 

3. Al trasferimento si provvede mediante accordi 
organizzativi , tra provincia, comuni e unioni di 
comuni interessati. Gli accordi sono stipulati con le 
modalità stabilite nella deliberazione di cui al comma 
2, e sono recepiti con decreto del presidente della 
provincia. I decreti sono trasmessi al Ministero 
dell’interno, ai sensi e per gli effetti di cui al d.p.c.m. 
26 settembre 2014. I decreti sono pubblicati sul 
Bollettino ufficiale della Regione Toscana e 
costituiscono, quanto agli immobili oggetto di 
trasferimento, titolo per le trascrizioni.  

 

4. La Provincia trasmette alla Regione, nel termine 
stabilito dalla Regione medesima in coerenza con gli 
adempimenti previsti dal decreto del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione del 14 
settembre 2015 (Criteri per la mobilità del personale 
dipendente a tempo indeterminato degli enti di area 
vasta dichiarato in soprannumero, della Croce rossa 
italiana, nonché dei corpi e servizi di polizia 
provinciale per lo svolgimento delle funzioni di 
polizia municipale), di seguito indicato come 
“decreto ministeriale 14 settembre 2015”, gli elenchi 
del personale del comparto regioni e enti locali che 
risultava, sulla base degli atti organizzativi o del 
Piano Dettagliato degli Obiettivi (PDO), 
manifestamente in possesso, alla data di entrata in 
vigore della l. 56/2014, del requisito dell'esclusività o 
della prevalenza dello svolgimento delle funzioni di 
cui all'articolo 4 della presente legge nelle strutture 
specificamente preposte a detto svolgimento, da 
trasferire ai Comuni e alle Unioni di comuni, nonché 
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gli elenchi del personale con altri rapporti di lavoro 
aventi i medesimi requisiti. Le Province trasmettono 
altresì i dati di cui all'articolo 7, comma 7, relativi al 
costo del personale. Negli elenchi del personale da 
trasferire non è considerato, oltre al personale già 
cessato a qualsiasi titolo, il personale di cui è prevista 
la cessazione entro il 31 dicembre 2016 per effetto 
di processi di riorganizzazione derivanti 
dall’applicazione delle disposizioni del capo I del 
decreto-legge n. 101/2013.  

5. La Giunta regionale, effettuate le verifiche sulla 

sussistenza dei requisiti di cui al comma 4, provvede 

con propria deliberazione a individuare in via 

definitiva il personale da trasferire a decorrere dal 1° 

gennaio 2016, con l'indicazione del relativo costo: 

a) ai singoli Comuni capoluoghi; 

b) alle singole unioni di comuni; per ogni Provincia è 

individuata una unione di comuni, come specificata 

dall'allegato D alla presente legge.  

5. La Giunta regionale, effettuate le verifiche sulla 

sussistenza dei requisiti di cui al comma 4, provvede 

con propria deliberazione a individuare in via 

definitiva il personale da trasferire a decorrere dal 1° 

gennaio 2016, con l'indicazione del relativo costo: 

a) ai singoli Comuni capoluoghi, nonché ai comuni 

individuati negli accordi di cui all’art.13; 

b) alle singole unioni di comuni; per ogni Provincia è 
individuata una unione di comuni, come specificata 
dall'allegato D alla presente legge, fatto salvo 
quantoprevisto all’arti.4, comma 3. 

6. Il personale individuato ai sensi del comma 5 è 

destinato in via esclusiva al trasferimento agli enti di 

cui al medesimo comma. Le Province comunicano 

agli enti interessati e alla Regione, entro il 1° 

dicembre 2015, i nominativi del personale 

individuato per il quale non può provvedersi al 

trasferimento, a causa di cessazioni già avvenute o 

previste fino al 31 dicembre 2015, o di modificazioni 

delle posizioni degli interessati ostative al 

trasferimento, anche derivanti dai processi di 

mobilità di cui al decreto ministeriale 14 settembre 

2015. Al personale trasferito si applica l'articolo 10 

del decreto ministeriale 14 settembre 2015. 

 

7. Al fine di sostenere il processo di trasferimento 

delle funzioni e del personale si provvede 

annualmente:  

a) all'attribuzione alle unioni di comuni di cui 

all'allegato D di premialità commisurate al costo del 

personale trasferito, ed effettivamente in servizio, 

7. Al fine di sostenere il processo di trasferimento 

delle funzioni e del personale si provvede 

annualmente:  

a) all'attribuzione alle unioni di comuni di cui 

all'allegato D di premialità commisurate al costo del 

personale trasferito, ed effettivamente in servizio, 
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riferito al momento del trasferimento; dette 

premialità sono attribuite nell'ambito delle risorse di 

cui all'articolo 90, comma 9, della l.r. 68/2011, non 

considerando i requisiti di cui al comma 1 

dell'articolo medesimo; 

b) all'attribuzione all'unione di comuni individuata 

dall'allegato D delle risorse già spettanti alla 

provincia di Pistoia, ai sensi dell'articolo 94 della l.r. 

68/2011, commisurate al costo del personale 

trasferito, ed effettivamente in servizio, riferito al 

momento del trasferimento; 

c) all'attribuzione all'unione di comuni individuata 

dall'allegato D delle risorse già spettanti alla 

provincia di Livorno, ai sensi dell'articolo 94 della l.r. 

68/2011, commisurate al costo del personale 

trasferito, ed effettivamente in servizio, riferito al 

momento del trasferimento; 

d) all'attribuzione ai comuni capoluoghi delle risorse 

per l'esercizio delle funzioni a essi trasferite, 

nell'ambito di quelle previste nel bilancio regionale e 

già attribuite alle Province per l'esercizio delle 

funzioni medesime; 

e) se le risorse  non sono sufficienti a garantire i 

contributi di cui alle lettere a), b) e c), questi sono 

ridotti proporzionalmente. 

riferito al momento del trasferimento; dette 

premialità sono attribuite nell'ambito delle risorse di 

cui all'articolo 90, comma 9, della l.r. 68/2011, non 

considerando i requisiti di cui al comma 1 dell'articolo 

medesimo; 

b) all'attribuzione all'unione di comuni individuata 

dall'allegato D delle risorse già spettanti alla 

provincia di Pistoia, ai sensi dell'articolo 94 della l.r. 

68/2011, commisurate al costo del personale 

trasferito, ed effettivamente in servizio, riferito al 

momento del trasferimento; 

c) all'attribuzione all'unione di comuni individuata 

dall'allegato D delle risorse già spettanti alla 

provincia di Livorno, ai sensi dell'articolo 94 della l.r. 

68/2011, commisurate al costo del personale 

trasferito, ed effettivamente in servizio, riferito al 

momento del trasferimento; 

d) all'attribuzione ai comuni capoluoghi delle risorse 

per l'esercizio delle funzioni a essi trasferite, 

nell'ambito di quelle previste nel bilancio regionale e 

già attribuite alle Province per l'esercizio delle 

funzioni medesime; 

e) se le risorse  non sono sufficienti a garantire i 

contributi di cui alle lettere a), b) e c), questi sono 

ridotti proporzionalmente. 

8. Le funzioni di cui all’articolo 3, lettera f), della 
legge regionale 23 marzo 2000, n. 42 (Testo unico 
delle leggi regionali in materia di turismo) sono 
esercitate dai comuni sulla base degli indirizzi e 
secondo le modalità di coordinamento definite dalla 
normativa regionale di settore, come modificata ai 
sensi dell’articolo 1, comma 4.  

 

9. Il personale trasferito, salvo diverso accordo tra la 
Provincia e l'ente destinatario della funzione previa 
consultazione con le organizzazioni sindacali, 
continua a operare presso il luogo di lavoro della 
Provincia da cui è stato trasferito, utilizzando a titolo 
gratuito le risorse strumentali e i beni mobili e 
immobili già in uso. Mediante l'accordo di cui al 

 



 

7 

 

comma 2 sono trasferiti i beni e le risorse 
strumentali. Sono considerati per il trasferimento, ai 
sensi dell'articolo 2 del d.p.c.m. 26 settembre 2014, i 
beni mobili e immobili e le risorse strumentali che, 
alla data di entrata in vigore della l. 56/2014, 
risultano correlati o destinati all'esercizio della 
funzione, come desumibili anche dall'inventario o 
dal piano economico gestionali; l’accordo può 
prendere in considerazione beni diversi, che 
risultano, per valutazione congiunta delle 
amministrazioni, idonei al soddisfacimento delle 
medesime finalità. Il trasferimento della proprietà e 
degli altri diritti reali sui beni avviene a titolo 
gratuito. L'accordo può prevedere, in alternativa al 
trasferimento della proprietà o degli altri diritti reali, 
l'uso a titolo gratuito dell'intero bene o della parte 
del bene connessa all'esercizio della funzione, per 
tutta la durata di detto esercizio. Per l'individuazione 
del valore dei beni da iscrivere nel patrimonio 
dell'ente subentrante, si osservano i criteri di cui 
all'articolo 5 del dpcm 26 settembre 2014. 

10. L'ente destinatario della funzione subentra in 
tutti i procedimenti amministrativi in corso attinenti 
la funzione trasferita, salvo quelli a istanza di parte, 
che sono conclusi dalla Provincia avvalendosi a titolo 
gratuito del personale trasferito; ove necessario, si 
procede a intese o accordi organizzativi tra gli enti 
interessati. L'unione di comuni può avvalersi, 
mediante convenzione, degli operai forestali, 
eventualmente non trasferiti per effetto del comma 
4, ultimo periodo, fino alla cessazione. 

 

11. Fermo restando il trasferimento del personale ai 
sensi del presente articolo, i comuni capoluoghi di 
provincia e le unioni di comuni possono, mediante 
convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 20 della 
l.r. 68/2011, affidare alla provincia l’esercizio della 
funzione.  

11. Fermo restando il trasferimento del personale ai 
sensi del presente articolo, i comuni capoluoghi di 
provincia e le unioni di comuni possono, mediante 
convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 20 della 
l.r. 68/2011, affidare alla provincia l’esercizio della 

funzione. 

12. Per la successione nei rapporti in corso si 
applicano, salvo diverso accordo tra gli enti, i principi 
di cui all'articolo 10, commi, 2, 4, 5, 6, 11, 
intendendo in luogo della Regione, a seconda dei 
casi, il comune capoluogo o l'unione di comuni. 

 

 Art. 14 - Esercizio associato dei comuni 

1. Nel caso di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), il 
Comune capoluogo può affidare l'esercizio della 

soppresso 
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funzione, ad eccezione dei compiti di raccolta dei 
dati statistici, ai Comuni degli ambiti di dimensione 
territoriale adeguata. La convenzione deve essere 
stipulata tra il Comune capoluogo e tutti i Comuni 
dell'ambito territoriale interessato. Si applicano le 
disposizioni dell’articolo 18, comma 2 bis, della l.r. 
68/2011. 

2. Nel caso di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c), 
l’unione di comuni può affidare, previo parere 
favorevole della Giunta regionale, l'esercizio della 
funzione ai Comuni di un ambito di dimensione 
territoriale adeguata, se ciò consente la più efficace 
gestione del patrimonio agricolo-forestale della 
Regione esistente nell’ambito medesimo. La 
convenzione deve essere stipulata tra l’unione e tutti 
i Comuni dell'ambito territoriale interessato. Si 
applicano le disposizioni dell’articolo 18, comma 2 
bis, lettera b), n. 2), della l.r. 68/2011. 

 
 
 

  

  

Legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 
(Norme sul sistema delle  

autonomie locali) 

Legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 
(Norme sul sistema  

delle autonomie locali) 

Art. 18 
Norme applicabili 

 
1. L’esercizio associato di funzioni di enti locali, 
quando riguarda, tra l'altro, le materie di cui 
all’articolo 117, terzo e quarto comma, della 
Costituzione, si svolge mediante convenzione tra 
enti locali e mediante unione di comuni, ai sensi 
della presente legge e secondo la disciplina del 
presente titolo. 
2. L'esercizio associato obbligatorio di funzioni 
fondamentali dei comuni si svolge ai sensi del   capo 
IV del presente titolo. 
2 bis. Salva diversa espressa  disposizione di legge 
regionale: 
a) quando una legge statale prevede l'obbligo da 
parte dei comuni di esercizio associato di altre 
funzioni, detto obbligo è assolto negli ambiti e con le 
modalità previsti dalla presente legge; 
b) se una legge regionale stabilisce che l'esercizio 
associato di funzioni comunali si svolge tra tutti i 

Art. 18 
Norme applicabili 

 
1. L’esercizio associato di funzioni di enti locali, 
quando riguarda, tra l'altro, le materie di cui 
all’articolo 117, terzo e quarto comma, della 
Costituzione, si svolge mediante convenzione tra 
enti locali e mediante unione di comuni, ai sensi 
della presente legge e secondo la disciplina del 
presente titolo. 
2. L'esercizio associato obbligatorio di funzioni 
fondamentali dei comuni si svolge ai sensi del   capo 
IV del presente titolo. 
2 bis. Salva diversa espressa  disposizione di legge 
regionale: 
a) quando una legge statale prevede l'obbligo da 
parte dei comuni di esercizio associato di altre 
funzioni, detto obbligo è assolto negli ambiti e con le 
modalità previsti dalla presente legge; 
b) se una legge regionale stabilisce che l'esercizio 
associato di funzioni comunali si svolge tra tutti i 
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comuni di un ambito di dimensione territoriale 
adeguata o della zona distretto di cui alla l.r. 
40/2005, si applicano le seguenti disposizioni:  
1) l'esercizio associato è svolto mediante unione di 
comuni, nel caso in cui il territorio dell’ambito di 
dimensione territoriale adeguata o della zona 
distretto coincida con quello dell'unione; 
2) negli altri casi l'esercizio associato è svolto 
mediante convenzione di cui all'articolo 20 della 
presente legge. La conferenza dei sindaci 
dell’ambito di dimensione territoriale adeguata o 
della zona distretto stabilisce le modalità di esercizio 
associato, tra quelle di cui all'articolo 21 e 22 della 
presente legge, individua l'ente responsabile 
dell'esercizio associato, è l'organo comune di cui 
all'articolo 20, comma 1, lettera c), della presente 
legge, delibera gli eventuali atti di programmazione 
locale previsti dalla legge regionale, attinenti 
all'esercizio associato; la conferenza è composta da 
tutti i sindaci 
dell’ambito di dimensione territoriale adeguata o 
della zona distretto e ad essa si applicano le norme 
di funzionamento di cui all'articolo 34 della l.r. 
41/2005. 
3. Salva diversa espressa disposizione di legge 
regionale, le funzioni conferite dalla Regione ai 
comuni, alle province e alla città metropolitana ai 
sensi dell’articolo 118 della Costituzione possono 
essere esercitate in forma associata.  
4. Per quanto non rientrante nell’esercizio associato 
di cui all’articolo 17, comma 1, restano ferme le 
modalità di esercizio congiunto o coordinato di 
funzioni, compiti, attività e servizi, nonché le diverse 
forme di 
collaborazione tra enti locali, previsti dalla 
legislazione statale, in particolare dagli articoli 30, 
comma 1, e 34 del TUEL, e dalla 
legislazione regionale. 

comuni di un ambito di dimensione territoriale 
adeguata o della zona distretto di cui alla l.r. 
40/2005, si applicano le seguenti disposizioni:  
1) l'esercizio associato è svolto mediante unione di 
comuni nel caso in cui il territorio dell’ambito di 
dimensione territoriale adeguata o della zona 
distretto coincida con quello dell'unione; 
2) negli altri casi l'esercizio associato è svolto 
mediante convenzione di cui all'articolo 20 della 
presente legge. La conferenza dei sindaci e 
presidenti delle Unioni dell’ambito di dimensione 
territoriale adeguata o della zona distretto stabilisce 
le modalità di esercizio associato, tra quelle di cui 
all'articolo 21 e 22 della presente legge, individua 
l'ente responsabile dell'esercizio associato, è 
l'organo comune di cui all'articolo 20, comma 1, 
lettera c), della presente legge, delibera gli eventuali 
atti di programmazione locale previsti dalla legge 
regionale, attinenti all'esercizio associato; la 
conferenza è composta da tutti i sindaci 
dell’ambito di dimensione territoriale adeguata o 
della zona distretto e ad essa si applicano le norme 
di funzionamento di cui all'articolo 34 della l.r. 
41/2005. 
3. Salva diversa espressa disposizione di legge 
regionale, le funzioni conferite dalla Regione ai 
comuni, alle province e alla città metropolitana ai 
sensi dell’articolo 118 della Costituzione possono 
essere esercitate in forma associata.  
4. Per quanto non rientrante nell’esercizio associato 
di cui all’articolo 17, comma 1, restano ferme le 
modalità di esercizio congiunto o coordinato di 
funzioni, compiti, attività e servizi, nonché le diverse 
forme di 
collaborazione tra enti locali, previsti dalla 
legislazione statale, in particolare dagli articoli 30, 
comma 1, e 34 del TUEL, e dalla 
legislazione regionale. 

Art. 24 
Unione di comuni 

1. L'esercizio associato di cui all’articolo 17, 
comma 1, della presente legge, può essere 
attivato mediante la costituzione di un’unione di 
comuni, disciplinata dalle disposizioni del presente 
capo, nell'ambito dei principi stabiliti dall'articolo 32 
del TUEL. Per quanto non espressamente 
disciplinato dal presente capo, si applicano le 
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disposizioni dell'articolo 32 del TUEL e le disposizioni 
di legge statale che alle unioni di comuni fanno 
riferimento. 
2. L’unione è costituita mediante sottoscrizione, da 
parte dei sindaci dei comuni associati, dell’atto 
costitutivo e lo statuto entra in vigore decorsi trenta 
giorni dalla sua pubblicazione nell’albo pretorio del 
comune associato che per ultimo ha provveduto a 
detto adempimento. La pubblicazione dello statuto 
sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana è 
effettuata a cura dell’unione e riporta la data in cui 
lo statuto è entrato in vigore. 
3. Le modifiche statutarie, salvo quanto previsto 
all’articolo 25, comma 4, per le modifiche 
ricognitive, sono deliberate a maggioranza assoluta 
dei componenti  del consiglio dell’unione, previe 
deliberazioni conformi dei consigli comunali. La 
proposta di modifica è adottata dalla giunta 
dell'unione all'unanimità dei componenti ed è 
trasmessa ai comuni; il comune si esprime, con 
deliberazione del consiglio approvata, a 
maggioranza assoluta dei componenti, sul testo 
della proposta di modifica. La deliberazione del 
consiglio comunale adottata  con modifiche del   
testo o subordinata a condizioni non è valida per il 
procedimento di modifica statutaria. Le modifiche 
statutarie entrano in vigore decorsi trenta giorni 
dalla loro pubblicazione nell’albo pretorio 
dell’unione di comuni. La pubblicazione dello 
statuto, a seguito delle modifiche statutarie, sul 
Bollettino ufficiale della Regione Toscana è 
effettuata a cura dell’unione e riporta la data in cui 
le modifiche statutarie sono entrate in vigore. Sono 
comunque in vigore gli statuti delle unioni pubblicati 
sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana alla 
data di entrata in vigore del presente comma. 
4. Fatte salve le unioni già costituite all’entrata in 
vigore del presente comma, 
l’unione può essere costituita esclusivamente tra 
comuni del medesimo ambito di cui all’allegato A, 
deve essere costituita da almeno tre comuni e deve 
raggiungere il limite demografico minimo di 10.000 
abitanti. 
Le unioni di comuni possono stipulare convenzioni 
tra loro o con singoli comuni ai 
sensi dell'articolo 30, comma 1, del TUEL, nonché 
convenzioni di cui all'articolo 20 con 
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singoli comuni, a condizione che le unioni siano gli 
enti responsabili dell'esercizio associato. 
5. Ogni comune può far parte di una sola unione di 
comuni. 
5 bis. In caso di recesso dall’unione, il comune può 
approvare, nelle more della conclusione del relativo 
procedimento, gli atti di adesione ad altra unione o 
di costituzione di altra unione; l'adesione o la 
sottoscrizione dell'atto costitutivo sono efficaci dopo 
la conclusione del procedimento di recesso. 
6. L'unione e i comuni associati trasmettono alla 
Giunta regionale l'atto di costituzione, lo statuto, le 
modifiche statutarie, le deliberazioni di recesso e di 
scioglimento, gli atti relativi alla composizione degli 
organi di governo e gli altri atti previsti dalla 
presente legge. Salvo diversa previsione della 
presente legge, gli atti sono trasmessi entro dieci 
giorni dalla loro esecutività. 
7. Nel territorio della regione non possono essere 
costituite unioni con la medesima denominazione. 
La denominazione identifica esclusivamente il 
territorio dell'unione. 
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Art. 90 
Contributi alle unioni di comuni 

 
1. Le unioni di comuni accedono ai contributi del 
presente articolo a condizione che: 
a) rispettino i requisiti di cui all’articolo 24, comma 
4; 
b) esercitino per tutti i comuni dell’unione almeno 
quattro funzioni fondamentali di cui all’articolo 14, 
comma 27, lettere a), b), d), e), g), h), i) e l-bis), del 
d.l. 78/2010, convertito dalla l. 122/2010 e, per le 
unioni il cui territorio coincide con l’ambito di 
dimensione territoriale adeguata, esercitino almeno 
una funzione di cui all’articolo 4, comma 1 della l.r. 
(legge di riordino); 
2. L'esercizio delle funzioni delle unioni di Comuni è 
accertato sulla base dello statuto dell'unione. A tal 
fine, sono considerate: 
a) le sole funzioni che sono attribuite all'unione 
direttamente dallo statuto; non sono considerate 
quelle affidate all'unione mediante convenzione, 
quantunque richiamate dallo statuto; 
b) le sole funzioni per le quali lo statuto o i 
provvedimenti di attuazione da questo richiamati 
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provvedimenti di attuazione da questo richiamati 
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prevedono l’effettivo esercizio entro la data di avvio 
del procedimento di concessione del contributo di 
cui al comma 5. 
3. I contributi non possono comunque essere 
concessi se l'unione è in fase di scioglimento, anche 
per effetto di legge, ovvero se, al momento della 
concessione, è stato adottato o sussistono le 
condizioni perché sia adottato il decreto di revoca di 
cui all’articolo 91 o se  l'unione non ha provveduto 
agli adempimenti di bilancio previsti dalla legge. Al 
fine di evitare gli effetti della revoca nei confronti 
dei comuni, l'unione, previa deliberazione della 
giunta, può rinunciare ai contributi, 
motivando sulla intenzione dei comuni di procedere 
allo scioglimento ancorché non sia stato ancora 
avviato formalmente il relativo procedimento. 
4. I contributi sono ridotti del 50 per cento se, al 
momento della concessione, l'unione si trova nella 
situazione di cui all'articolo 44. 
5. Il 10 per cento delle risorse regionali disponibili è 
ripartito in misura uguale per ogni unione che ha 
titolo alla concessione del contributo. 
6. Il 10 per cento delle risorse regionali disponibili è 
ripartito in misura uguale per ogni nuova unione 
costituita dal 1° gennaio 2015 e comprendente tutti 
i comuni di un ambito di cui all'allegato A. Detta 
disposizione si applica anche alle unioni di comuni 
già costituite e non corrispondenti agli ambiti 
dell'allegato A. Il contributo è concesso per un solo 
anno e ad ogni unione può essere concesso un 
contributo non superiore a 50.000,00 euro. Se le 
risorse non sono sufficienti a garantire il contributo 
massimo concedibile, questo è ridotto 
proporzionalmente. Le risorse non assegnate sono 
poste ad incremento di quelle di cui al comma 7. 
7. Il 30 per cento delle risorse regionali disponibili è 
attribuito nella misura stabilita dalla Giunta 
regionale sulla base dei seguenti criteri: 
a) numero dei comuni partecipante all’unione; 
b) numero dei comuni partecipanti all'unione 
potenzialmente beneficiari del contributo per i 
piccoli comuni con maggior disagio di cui all’articolo 
82; 
c) popolazione residente in territorio montano dei 
comuni partecipanti all’unione; si considera, per i 
comuni con territorio totalmente classificato 
montano, la popolazione residente risultante dagli 
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ultimi dati ISTAT disponibili al 31 dicembre, e, per i 
comuni con territorio classificato parzialmente 
montano, la popolazione risultante dall'allegato B, 
compresa quella dei territori classificati montani ai 
fini regionali; 
d) popolazione residente in territorio non montano 
nei comuni partecipanti all’unione, come risultante 
dagli ultimi dati ISTAT disponibili al 31 dicembre; 
e) estensione del territorio montano dei comuni 
partecipanti all’unione, compreso il territorio 
classificato montano ai fini regionali, come risultante 
dall'allegato B; 
f) estensione del territorio non montano dei comuni 
partecipanti all’unione. 
8. Il 10 per cento delle risorse regionali disponibili è 
attribuito per l'attivazione nel territorio dell'unione 
dei servizi di prossimità di cui all'articolo 92, per i 
quali lo statuto dell'unione preveda la competenza 
dell'unione medesima ad individuare gli interventi, 
da attuare da parte dell'unione o dei singoli comuni. 
9. Il 40 per cento delle risorse regionali disponibili è 
attribuito sulla base di indicatori di efficienza 
dell'unione stabiliti dalla Giunta regionale. Tra gli 
indicatori, sono comunque presi in considerazione la 
spesa del personale in relazione alle spese correnti e 
l'efficienza della spesa. 
10. Le unioni di comuni costituite da soli 
comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti 
accedono esclusivamente ai contributi di cui ai 
commi 5 e 6.  
11. Le risorse non assegnate per effetto della 
decurtazione prevista dall'articolo 44 sono attribuite 
agli altri enti beneficiari. 
12. Con deliberazione della Giunta regionale, da 
adottare entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge, sono stabilite le modalità per la 
concessione e la definizione della misura dei 
contributi del presente articolo da concedere alle 
singole unioni, nonché gli adempimenti degli enti 
beneficiari in relazione ai singoli contributi. La 
deliberazione stabilisce, altresì, fermo restando 
l'esercizio diretto delle funzioni fondamentali da 
parte dell'unione negli ambiti di cui all'allegato A, i 
criteri per l'accertamento della condizione di cui al 
comma 1, lettera b), in relazione alla specificità delle 
discipline di settore sulle funzioni fondamentali 
richiamate dall'articolo 56, e i casi in cui il requisito 
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condizione di cui al comma 1, lettera b), in relazione 
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dello svolgimento della funzione fondamentale per 
tutti i comuni si considera assolto nelle situazioni 
eccezionali in cui l'unione è  composta anche da 
comuni che rientrano in una diversa zona distretto e 
la funzione è svolta per tutti gli altri comuni 
dell'allegato A. La Giunta regionale, previo parere 
della commissione consiliare competente, può 
modificare le percentuali di cui ai commi da 5 a 9. 
13. Le leggi regionali di settore dispongono sulla 
promozione e l'incentivazione dell'esercizio 
associato di funzioni non fondamentali ed 
individuano le funzioni, le attività e i servizi che 
rientrano nell'esercizio associato. 
14. Le risorse statali trasferite alla Regione per il 
sostegno all'associazionismo, sono concesse alle 
unioni di comuni in proporzione ai contributi 
complessivamente attribuiti ai sensi dei commi 5, 7 
e 9. 
15. I contributi di cui ai commi 5, 6, 7 e 9, non hanno 
destinazione vincolata e sono utilizzati nell'ambito 
delle scelte di bilancio dell'unione. 
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15. I contributi di cui ai commi 5, 6, 7 e 9, non hanno 
destinazione vincolata e sono utilizzati nell'ambito 
delle scelte di bilancio dell'unione. 
15-bis. Ai fini di sostenere i processi di fusioni e 
unioni di comuni, con particolare riguardo al 
supporto giuridico e organizzativo, la Regione può 
prevedere l’erogazione di specifici contributi ai 
comuni, alle unioni e alla loro associazione 
rappresentativa. 


